
ALCIO 

3 ROMA 
CREMONESE 

3 

Gigi Radice 

ROMA: Cernine 4.5: Berthold 6, Nela 6,5: Di Mauro 6, Manfredo
nia 5,5, Comi 6: Desideri 6, Conti 6 (72 ' Pellegrini 6), Voeller 7 
(89' Piacentini s.v.), Giannini 6,5, Rizziteli! 6. (12 Tancredi, 15 
Ba!dierl, 16 ImpallomenO 

CREMONESE: Rampulla 6; Montorfano 6, Gualco 6| Piccioni 6,5, 
Garzilli 5,5, Citterìo 5; Bonomi 6, Favalli 6 (Avanzl:s.v.), Dezotti 
5,5 (601 Netta 6), Llmpar 6,5. Chlorri 6 . (12 Violini, 14 Ferraro-
ni, 15 Galletti) 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6 
RETI: 34' Desideri,.35' Bonomi, 40 ' Piccioni, 44' VoelleV, 50 ' voel-

lerlrlg.). 
NOTE: Angoli: 9-2 par la Roma. Fredda giornata di-sole, terreno in 

buone condizioni. Espulsi: Comi per doppia ammonizione. Am
moniti: Piccioni, Desideri e Citterio. Spettatori: 23.434 (pagan
ti 13.363. abbonati 10.071) per un incasso complessivo di L 
536.070.000 (quota abbonati L. 256.970.000). 

JUVENTUS 1 
CESENA 1 
JUVENTUS: Tacconi 6: Bruno 5.5. Ce Agostini 6: Galla 4,5, Brio 

6,5, Fortunato 6: Alelnikov 5,5, Barros 5,5 (58' Casiraghi 6) , 
Zavarov 5,5 (46' Alessio 6,5), Marocchi 5,5, Scrunaci 5,6. (12 
Bonalutl. 13 Napoli, 14 Tricella). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6,5, Bobile 6: Esposito 6,5, Calcater-
ra 6, Ansaldl 6,5: Pierleonì 7, Piracctni 6,5, Djuwc 6, Domini 
6,5, Turchetta 6,5 (88' Gelain sv). (12 Fontana, 14 Cucchi. 15 
Scuguggia, 16 Del Bianco). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 
RETI: Fortunato al 34', Domini al 57'. 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Juventus. Ammoniti Esposito, Ansaldi, Pi-

raccini, Djukic. Calcatela, Domini, Scrunaci. Espulso Schillaci 
all'84. Spettatori paganti 5.382 per un incasso di lire 
95.934.000: abbonati 12.780 per una quota di lire 
369.938.000. 

Dino Zolt 

BOLOGNA 2 
LECCE , ^ 
BOLOGNA: Cusin 6; Luppl 6,5, R. Villa 6.5: Stringa» 6. Illev 6, Ce-

brini 6; Geovani sv (37' Waas 6) , Bonlni 6, Giordano 6, Bonetti 
6,5, Marronaro6.5 (84' Galvani sv). (12 Sorrentino, 13 L Villa. 
14Giannelli) 

LECCE: Terraneo 6: Garzia 6, Marino 6: Ferri 6. Righetti 6 (85' Le-
vanto sv), Carannante 6 (61* Conte sv); Morìero 6, Barbas 5 ,5 / 
Pasculll 6, Benedetti 6. vincze 6. ( 12 Negretti, 13 Miggiano) -

ARBITRO: Trentalange di Torino 6.5 
RETI: 43' Giordano, 73' Bonini, 78' Pasculli 
NOTE: angoli 6 a 5 per il Bologna. Ammoniti: Righetti, Garzla elliev. 

Righetti è uscito dal campo in barella per uno stiramento mu
scolare. Spettatori paganti 9 3 2 8 per un incasso di 193 milioni 
713 mila lire. Abbonati 12.398 per un rateo di 339 milioni e 
519mila lire. Presensi in tribuna II direttore tecnico della nazio
nale jugoslava Miljanlc, l'allenatore degli Emirati Arabi Zagato • 
il designatole degli arbitri Gussonl 

ROMA-CREMONESE Giannini inventa, Desideri e il centravanti tedesco concretizzano, la difesa sbaglia 
Senza clamore i giallorossi*!. Radice si piazzano al terzo posto in classifica 

Tìmidamente in prima fila 
R O H A L O O P I R O O L I N I 

• • ROMA Cinque gol, un ri
gore, un espulso con contor
no dì infortuni e ammoniti va
li. Gli ingredienti classici dì 
una grande partita. In realtà, 
alla line del match, Roma e 
Cremonese non hanno sfor
nato un gran soufflé calcisti
co, Ma se ci si accontenta di 
un robusto panino imbottito, 
allora il servizio è stalo eccel
lente, E poi su un terzo posto 
in classifica non c'è da fare 
troppo gli schizzinosi. 

Da come si era messa all'i
nìzio si preannunciava un me
no davvero modesto. Da una 
parte la Roma con ì suoi tic e 
toc che, una volta passala la 
meta campo, non riescono a 
scandire un'azione degna di 
questo nome. Dall'altra gli ab
bottonati •grìgiorossi* che 
puntavano tutto* sulle accele
rate di Umpar e di Dezotti. Per 
fortuna che Giannini, sotto gli 
occhi del et azzurro Vicini, ha 
deciso di farsi venire un'idea, 
messa poi in pratica da Desi
deri. A quel punto sembrava 
che la Roma potesse scivolare 
sul velluto e, invece, un attimo 
dopo franava su una buccia di 
banana. È tornata alla ribalta 
quella difesa glaltorossa che 
guarda estasiata 1 cross e pun
tualmente, Bonomi nell'occa
sione. ci ha aggiunto il tor
mento. Come se non bastas
se, cinque minuti dopo, Man-
fredonia^buca^una.palla che, 
costringe Comi al fallo e sulla 
conscguente, punizione Cervo
ne si fa passare il pallone cal
ciato da Piccioni sotto la «pan-

za», e i giallorossi offrono alla 
squadra di Burgnich l'occasio
ne di mettere a segno un nuo
vo colpaccio 

Ma, per fortuna, questa Ro
ma ha quest'anno almeno la 
forza di reagire. E qualche, 
seppur rara, invenzione riesce 
anche a tirarla fuori Quando 
ormai sembra che i giallorossi 
debbano rientrare negli spo
gliatoi con lo spauracchio di 
una difficile rimonta Ncla, che 
di solito anziché crossare but
ta la palla in mezzo, riesce ad 
azzeccare uno di quei traver
soni radenti che l'affamato 
Voeller addenta con uno dei 
suoi acrobatici colpi di testa. 
La Cremonese accusa il col
po, Dezotti una botta al qua-
dncipile che lo costringe a da
re forfait dopo un inutile quar
to d'ora nella ripresa. La parti
ta, dopo lo spigoloso primo 
tempo, sale di tono con rapidi 
capovolgimenti di fronte. E il 
contropiede l'arma scelta dal
le due squadre per decidere il 
toro duello. 

L'arbitro Cornieti aumenta 
il tasso di vivacità con due de* 
cisioni regolamentan. Quel
l'abbraccio di Garzili a Rizzi
teli! in area è troppo plateale 
per non essere punito con il 
rigore, cosi come il fallo pro
lungato di Comi su Limpar 
che fa scattare il secondo car
tellino giallo e l'automatica 
espulsione dell'ex torinista. 
Con la Roma ridotta in dieci la 
Cremonese toma a sperare, 
ma gli manca la lucidità ne
cessaria per tramutare il so-

Tira Piccioni e Cervone prende una papera 
19' Tiro-pallonetto di Catoni sfiora t'incrocio dei pah 
25* Su cross di Di Mauro saita e schiaccia Rizzitela, mischia 
sul pallone, tocca Voeller ma Rampulla devia in corner. 
34* Roma in vantaggio: corner di Conti per Giannini che fan-
eia Desideri in area. Il capocannonieregialhrosso infila Ram
pulla con un diagonale. 

3 5 ' Fulmineo pareggio della Cremonese: Dezotti crossa dal 
fondo, la difesa romanista osserva la parabola e Bonomi di 
testa centra l'incrocio dei pali. 
40* -Grìgiorossi' in vantaggio: gran botta su punizione di Pie-
cloni. Cervone sembra pronto alla parata e, invece, mancala 
presa e si lascia passar la palla sotto la pancia. 
44* Voeller agguanta il pareggio: cross 'rasoiata' di Nela e 
stupenda incornata volante del tedesco. 
50* Roma in vantaggio: su cross di Nela satta Rizzitela per 
colpire di testa Viene, pero, •abbracciato'dQ dietro da Óar-
zitti. Per l'arbitro Cornieti è rigore: batte Voeller e segna. 
5 3 ' Giannini si mangia' il possibile 4-2. Il Principe temporeg
gia a pochi metri dalla porta e quando tira trova Rampulla 
pronto alla respinta ÙR.P. 
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TEMPO: Effettivo di gioco 
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gnojli un pareggio in realta. E 
poi la Roma non si fa stringe1 

re d'assedio. Conli spende 
con saggezza, prima di lascia-
re il campo, le sue ultime bri
ciole di ingegno. Di Mauro 
tampona alla bene e meglio a 
centrocampo, mentre il nuovo 
entrato Pellegrini d i il suo 
contributo nel governare il 
pallone. 

E con la Cremonese sbilan
ciala in avanti il contropiede 
giallorosso trova facili occa
sioni per esaltarsi. Ma Gianni
ni trova anche il, modo peri 
sprecarle malamente. C e il 
tempo di vedere uno scampo
lo di partita del paraguaiano 

Neffa. Niente male questo di
ciassettenne Ipotecalo dalla 
Juventus. Poi dopo un paio di 
minuti dì recupero, fischiati 
dal pubblico, arriva il trillo fi
nale dell'arbitro Cornieti. 

E la Roma, senza troppi 
squilli di tromba, si trova tra i 
violini di primaria dell'orche
stra campionato e le possibili
tà di agguantate un posto Ue
fa si fanno sempre più concre
te. La Cremonese, dopo aver 
annusato le tranquille posizio
ni di meta classifica, toma ad 
agitarsi sul fondo, Vista la nu
merosa compagnia può con
solarsi con un «mal comune 
mezzo guadio*. 

«Un rigore inventato» 
S S ROMA. Burgnich non ci sta. Non tira fuori 
l'episodio del ngore, visto quanto gli è costato 
in passato espnmere giudizi e se la prende so
prattutto con i suoi: *Se avessero ragionato un 
po' di più il pareggio potevamo anche portarlo 
via. La Roma era in dieci e no) continuavamo a 
cercare di sfondare al centro, quando bisogna
va aggirarli sulle fasce». 

Dezotti, invece, mette sotto accusa l'arbitro: 
•Quel rigore non c'era proprio, ma a queste co
se ormai ci siamo abituati - fa l'argentino - co
si come sappiamo che per noi sarà dura fino 

all'ultimo. Per salvarci non dovremo mai smet
tere di tonare*. Sull'altro fronte Gigi Radice si 
gode il sofferto successo e il terzo posto in 
classifica senza strafare: «È stata una partita 
morto vivace, a tratti anche bella». Ha detto 
niente a Cervone per quella «papera» sul se
condo gol? «No, non ne abbiamo parlato, ma 
un errore pud sempre capitare». Anche il et Vi-
cìni.ha.visto un» partita molto.combattuta. E 
Giannini1 come l'ha visto? «Non mi sembra il 
caso dì giudicarlo: è uno del gruppo degli az
zurri». DR.P. 

BOLOGNA-LECCE 

JUVENTUS-CESENA Niente di nuovo per la Signora che da un mese e mezzo non vince in campionato 
Tre palle-gol fallite e i romagnoli approfittano del malessere bianconero 

Il fascino della Bella, i nervi della Bestia 
Le occasioni di Schillaci TULLIO PARISI 

%% Barros vederimbalzareilpallone'davantiasi 
ma rton ci arriva, a due passi da Rossi. 
7 ' Errore di Bruno, palla o Turchetta. gran botta 
datati metri eTacconidevtacon difficoltà. 
33 ' Centro di De Agostini, Schillaci conclude di 
lesta ma Rossi arriva a deviare con la punta delle 
dita. 

94* Juve in vantaggio- Centra De Agostini, Brioal 
vola colpisce il palo, riprende Fortunato e insac
ca. 
40* Djukic semina due avversari e centra bene 
per Plerleoni die non ci arriva. Pericolo grosso 
perlaJuve. 
57* fyregglo del Cesena. Fallo di Golia su Espo

sito, batte la punizione Domini che fa secco Tac
coni. 
62* Rigore più che sospetto suSchillod 
63* Marocchi, liberato da Barros, fallisce una fa
cile occasione. 
67* Schillaci fallisce un 'altra occasione favorevo
le. 
7 1 * Gran tiro di Domini deviato a stento da Tac
coni. 
72' Atemihov solo davanti a Rossi si mangia 
un altra opportunità 
73' Punizione di Schillaci ad Alessio, gran devia
zione di Rossi. 

• 77». 

Bai TONNO. La Signora schi
zofrenica ne combina un'al
tra! in vantaggio con Fortuna
to, si fa raggiungere dal Cese
na e perde un'altra, probabil
mente* l'ultima, occasione di 
avvicinare il Napoli. La storia 
del dottor Jekyll e di Mr. Hyde 
continua: nessuno sa spiegarsi 
come si possa essere cosi belli 
in Coppa e cosi brutti in cam
pionato. La fnttala l'ha combi
nata la difesa, ancora una vol
ta battuta (è la 19*) in modo 
discutibile: la barriera si e al
largata su una punizione di 
Domini e il cesenate ha ripe

tuto con puntualità, cambian
do soltanto angolo, la prodez
za dello scorso anno. Ma altre 
pesanti responsabilità sono da 
dividere tra tutti. Tre palle-gol 
clamorose fallite da Aleinikov, 
Marocchi e Schillaci sono 
troppe per uscire indenni Lo 
stesso Schillaci ha confermato 
che la Signora dai nervi tesi 
non si è ancora calmata: il si
ciliano ha pensato bene di 
farsi espellere battendo le ma
ni a Baldas quando gli aveva 
fischiato una simulazione e 
cosi la Juve e rimasta nel fina
le anche priva dell'unico uo

mo-gol che potesse risolverle i 
suoi numerosi problemi. 

In più il direttore di gara ha 
cercato l'ammonizione per si
mulazione con puntualità 
scientifica tre volte. Invece di 
darli, ì rigori (ce n'era uno 
probabilissimo su Schillaci e 
un altro su Domini}, Baldas li 
ha negati riunendo sempre 
chi se li era procurati. Ma e un 
latto che la Juve non vince in 
campionato da un mese e 
mezzo e che alla gente, del 
primato delle segnature, non 
importa un accidente, se la 
squadra è abbonata a subire 
più di un gol a partita e se, a 
meta torneo, le speranze di 

primato per la Juve sono gi i 
di nuovo sfumate. Tutti pensa
no a Baggio e a Vialli, k> han
no chiesto anche ieri all'Avvo
cato, che non si è sbilanciato 
più di tanto, lasciando spazio 
alla speranza soltanto con 
una frase: «Non bisogna 
aspettare che siano vecchi per 
prenderli». E il Cesena per il 
terzo anno consecutivo ap
profitta a Torino dell'eterno 
malessere bianconero. E da 

auelk) che si è visto, il merito 
ei romagnoli è indiscutibile, 

perché hanno tenuto bene il 
campo ed hanno sfiorato la 
botta vincente in almeno tre 
occasioni. 

ì 5. GIORNATA 

• RETI: BAQOIO (Fiorentina). DEZOTTI {Cremonese), SCHILLACI 
(Juventus) (nella loto), VIALLI (Sampdona). 
7KTI:«UNSMANN(lntar),DESI0Eni(Roina). 
• I M T K VOELLER (Roma), AGUILERA (Genoa|. MARA00NA (Na-

f ili). BALBO (Udinese). PASCULLI (Lecce). -
RETI: JOAO PAULO (Bari). BREHME (Inter). AGOSTINI (Cesena), 

VAN BASTEN (Milani, CARNEVALE (Napoli) 
4 RETI: MADONNA (Atalanta). FONTOLAN (Genoa), SOSA (Lazio, 
MASSARO (Mllan), CARECA (Napoli), BRANCA (Udinese), GlOfl-
OANO (Bottoni). 
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KULAN 

ROMA 

JUVENTUS 
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BOLOGNA 
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f^ùxaido 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 18 del 17-12 

CESENA-SAMPDORIA 
CREMONESE-BARI 
FIORENTINA-INTER 

GENOA-ATALANTA 
LECCE-ASCOLI 
NAPOLI-BOLOGNA 

ROMA-JUVENTUS 
UDINESE-LAZIO 
CAGLIARI-PISA 

COSENZA-BRESCIA 
FOGGIA-ANCONA 
AREZZO-EMPOLI 
G1ARRE-TARANT0 

Sonno pugliese 
Giordano e Bonini 
danno la sveglia 

Traversa di Marronaro 
18' / / Lecce inizia il (estimi degli errori- Ferri lancia in profondila 
Morìero che entra in area, ma Usuo diagonale Unisce ruoti 
29 ' Pasculll riceve palla al limite d'area, la un buon mouimefilo 
liberandosi di un avversario e presentandosi soh davanti a Cu
sin. A questo punto sbaglia tutto calciando a lato. 
35" AssoloancoradiPàsallìconundiaganakparatoaaCutiri, 
43 ' Bologna passa in vantaggio. Buon naseggio UipphBoniniin 
lascia destra cross al centro. Bonetti conquista palla, hdìfendee 
prova il sinistro dal limite: la sfem viene aeviata dal polpaccio di 
Giordano e carambola in rete. 
55' Caldo d'angolo di Vincze, testa di Benedetti e respinta in ert
alo di Cusin con la gamba sinistra 
66' Ottimo scambio StringaraMarronaro nella trequarti leccese, 
l'attaccante rossoblu sema pensarci due volle lascia partire un 
gran tiro di destro da 30 metri che incoccia la traversa 
73' Il Bologna Ixille un angolo, hpatki spiovi'in area, Marrona
ro prova il tiro, unrirnpalhfavorisceBoninìcrieribadisceinrele. 
78 ' Punizione di Barbas da 20 metri, palla a spiovere Al area, 
colpo di lestadiPasculliegol. 
88 ' Punizione di Giordano da 20 metri, nomale, con deviazione 
diTerraneo in angolo. DW.G. 

WALTnOUMNIU 
M BOLOGNA, «ignori miei, 
qui non ci siamo. Il Lecce ha 
gettato alle ortiche clamorose 
occasioni da gol. Quando in 
trasferta ci si presenta per due 
volle davanti al portiere avver
sano e si calcia fuon è inevita
bile che arrivi poi la dura pu
nizione della sconfina. Non ci 
resta che tornare a casa e me
ditare sulle nostre malefatte.. 
Carlo Mazzone è infurialo con 
I suoi attaccanti e la requisito
ria è durissima. 

•Fuori casa non riusciamo a 
"tenere". Evidehtènierite"!ab-
biamo limiti strutturali e ci 
manca anche la necessaria 
umiltà. A questo punto sari 
meglio cambiare registro altri
menti si fila diritti in serie BV 

Il tecnico pugliese ha ragio
ni da vendere. Il suo Lecce e 
come Penelope, fuori casa di
sfa regolarmente e scellerata
mente la paziente tela che rie
sce a ordire fra le mura ami
che. Un dato basii per tutti: in 
otto partite esterne i gialloros
si hanno incamerato un solo 
punto, a Verona. 

Ieri nella prima mezz'ora 
Barbas e compagni hanno te
nuto saldamente in mano le 
redini dell'incontro contra
stando, anzi azzerando, le vel
leità del Bologna, proponen
dosi poi in fiaccanti azioni of
fensive. In due occasioni Mo
rìero e Pasculli si sono travati 
a hi per hi con Cusin ma han
no sbaglialo clamorosamente. 

I rossoblu di Maifredi, di 
fronte a tanta veemenza, pa
revano spaesati e inebetiti. A 
centrocampo, con un Geovani 
debilitato per i postumi del
l'influenza, subivano i fraseggi 
pugliesi. Poi all'improvviso al 
43'. il gol che cambiava il vol
to della partita. Bonetti con

quistava la palla al limile d'a
rea, la difendeva.caparbia-. 
mente e provava il sinistro. 
Sulla traiettoria c'era Giorda
no: la sfera gli carambolivi 
sul polpaccio, spiazzava l'e
sterrefatto Terraneo e f ini» in 
rete. Nella ripresa il Bologna ai 
presentava in campo trasfor
mato. La mamma si faceva 
fluida: Bonini, Bonetti e Sirin
g a » inaiavano a suggerire 
preziosi palloni a Giordano, 
Marronaro e Waas e allora i l 
pubblico d i casa eoe nell'In
tervallo aveva sonoramente K-
schiab i propri beniamini, 
aveva modo di ricredersi e di
vertirsi. Arrivava un Uro capo
lavoro di Marronaro da 30 
metti che coglieva la travena. 
poi il raddoppio di Bonini. EU 
Lecce? Improvvisamente fra
stornato e addormentato, non 
riusciva più a reagire. 0 gol di 
Pasculli rappresentava un'effi
mera illusione per i pugliesi 
che devono solo lecnare il 
•mea culpa» per quello che 
hanno saputo sbagliale nel 
primo tempo. 

Con questo successo il Bo
logna riprende a volare dopo 
il doppio. Ira di Genova e Mila
no. La zona Uefa è ancora a 
portala di mano. 

Il Lecce invece deve rim
boccarsi le maniche. E Maz
zone da appuntamento al 
match-spareggio di domenica 
prossima con l'Ascoli. ^-'Im
perativo* vincere altrimenti si 
ritorna in serie B>. 

Un encomio al giovane ar
bitro Trenlalange: sicuro e 
preciso. 

Buono, infine, l'esordio nel 
campionato italiano dell'at
taccante tedesco del Bologna 
Herbert Waas. 

Di Voeller 
Punica 

I La tene A he fitto registrare feri 17 rati. Il totale * arri
vato a 312 gol. Il cremonete Mestoni è atato l'autore, In 
ordine cronologico, del gol n. 300 del inanimo camplo-

• Ieri polveri bagnata par 1 tiratori dal dischetto: au tre ri* 
gori concesai solo ì\ romanista Voeller ha tatto canini. 
irehme In Inter-Genoa e torto In Verona-Fiorentina han
no fallito i rispettivi tiri dal dischetto, sul palo 11 primo • 
parato da Latiduecl » •Mnntto 

• Romanisti protagonisti nella classifica marcatori. Deal* 
dori, ancora a segno, raggiunge KUnanwsn a quota 7, 
Radi Voeller (autore dell'unica marcatura multiple della 
giornata) sale a quota 6.1 due gol del centravanti tede* 
sco costituiscono la 22* marcatura multipla dalla ataqto-
Ufi. • 

• Dopa l'osatoli'41 Genove, Il Verone cancella lo zero an
che *alla colonna delle vittorie casalinghe. Il successo 
contro la Fiorentina, infatti, è il primo al ~ 
la stagiona. 

• Si a concluso in parità il primo scontro direno tre I tecni
ci Zoff e Uopi in serie A. Il Cesena ha conseguito II suo 
terzo risultato utile consecutivo sul terreno della Juven
tus. dopo la vittoria a tavolino del 1987-88 (2-0) ed 11 pa
reggia 2-2 golia, scorai stagioni. 

• L'Ascoli ha mosso la classifica dopo quattro settimane di 
scontine consecutive ripetendo contro la l u t o lo 0 4 del
l'ultima giornata dello scorso campionato. Confermata te 
tradizione che non ha mal visto la Lazio uscire Vincent* 
dal -Dal P u « - in Incanir. divaria A 

• Il Mllan e tornato al pareggio dopo 8 turni, nel quali ave
va conseguito 5 vittorie e 3 sconfitte, L'utllmo segno «X* 
latto registrare dalla squadra rossonera risale alla sesta 
giornata. Mllan-FlorenUna 1-1. 

ZZ'u 
Unità 

Lunedi 
dicembre 1989 
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